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Celebrazioni da domenica 20 marzo 2011 a domenica 27 marzo 2011 
 

 

DOMENICA         20 ore   8.00 S. Messa per Moreno e Alberto. Per def. Rainelli e Titoli 
   11.00 S. Messa per Nolli Maria, Cesarina e familiari 
LUNEDI’ 21  18.15 S. Messa per Mora Maria e Giorgio 
MARTEDI’ 22  18.15 S. Messa per Cerutti Amelia e Inuggi Ezio. Per Turri Marinella 
MERCOLEDI’ 23    9.00 S. Messa per Elia, Maria e Francesco 
GIOVEDI’     24  18.15 S. Messa per Dellavedova Giorgio e Maria 
VENERDI’ 25  19.45 VIA CRUCIS 
   20.15 S. Messa per Ghironi Giuliano 
SABATO 26  18.00 S. Messa per i defunti di Luigi e Rosella 
DOMENICA 27    8.00 S. Messa per Magistris Giovanni e De Micheli Amalia. Per Piana Alfredo e 

Luigia 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

FARE ESPERIENZA DELL’INVISIBILE (Mt. 17,1-9) 
In questa seconda domenica di Quaresima passiamo dal deserto delle tentazioni alla 
montagna della trasfigurazione: “…e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro”. Il racconto precisa che l’evento della trasfigurazione 
avviene in un luogo “in disparte”, ciò significa che una simile esperienza è 
comprensibile  solo nella contemplazione e nel silenzio accogliente, per cui siamo 
invitati a superare la dimensione della chiacchiera e della curiosità superficiale, 
elementi che spesso caratterizzano il nostro modo di essere. La trasfigurazione non è 
un’esperienza visionaria ma una dichiarazione di fede tradotta in linguaggio narrativo, 
cioè, un racconto che vuole rendere chiara e comprensibile una rivelazione divina 
secondo la quale Gesù è Figlio di Dio, perciò con il suo corpo trasfigurato mostra ai 
suoi discepoli la sua vera ed eterna essenza. Ma Gesù è allo stesso tempo Figlio 
dell’uomo, perciò parla della necessità di affrontare la passione e la morte con la 
quale mostrerà agli stessi discepoli e al mondo intero il suo corpo sfigurato. Trovare 
intere folle che prestano fede a esperienze visionarie è facile in ogni tempo e in ogni 
latitudine religiosa, ma trovare discepoli disposti a credere nella risurrezione, 
passando dalla passione e dalla morte, è più difficile. Non significa infatti soltanto 
essere disposti a sperare che ci sarà una risurrezione nell’ultimo giorno ma credere 
che la risurrezione ha già impresso alla storia umana una direzione incontrovertibile 
ed ha posto il sigillo di una promessa che attende solo il compimento finale. Credere 
nella risurrezione porta alla certezza che quanto appartiene all’invisibile può diventare 
esperienza visibile agli occhi di chi crede, senza ipotizzare la necessità di doni 
straordinari. Le parole di Pietro esprimono ancora un livello molto scarso di fede: 
“Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi farò qui tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia”. Pietro in realtà non ha ancora la visione completa delle 
cose, si accontenta di poco e perciò vorrebbe poter fermare il tempo. Dobbiamo 
tuttavia affermare che nessuna fede è possibile finché il Figlio dell’uomo non sia 
risorto dai morti: “Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio 
dell’uomo non sia risorto dai morti”. Il vero scoglio della fede sta nell’accettare la 
passione e la morte come ha fatto Gesù. Non esiste vera fede se, nel momento della 
sofferenza, imprechiamo anziché invocare l’aiuto di Dio, con una preghiera umile e di 
filiale e totale abbandono. Le parole che Gesù rivolge ai discepoli impauriti da tutto 
ciò che stava accadendo rassicurano anche noi: “Alzatevi e non temete”. 
 

2a domenica di Quaresima - Mt. 17,1-9 

Avvisi 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 20 marzo alle ore 10.00 per i gruppi di Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, 
all’Oratorio. 
Giovedì 24 marzo alle ore 15.30 per i gruppi di Ia e IIa Media di Casale e di Ramate, 
all’Oratorio “Casa del Giovane”.  

Venerdì 25 marzo alle ore 15.30 per i gruppi di Ramate di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, nei 
locali della parrocchia. 

PREGHIERA A RAMATE 
 

Martedì 22 marzo alle ore 20.45 presso la Chiesa di Ramate il Gruppo San Pio da Pietrelcina 
animerà l’incontro di preghiera. 

INCONTRO GIOVANI 
 

Venerdì 25 marzo alle ore 20.45 presso l’Oratorio “Casa del Giovane” si ritroveranno i 
giovani dalla IIa Superiore in su di Casale e di Ramate per continuare a camminare insieme 
verso la GMG 2011 di Madrid. 

INCONTRO GRUPPO DOPO CRESIMA 
 

Venerdì 25 marzo alle ore 15.30 presso l’Oratorio “Casa del Giovane” ci sarà l’incontro 
settimanale del gruppo “Dopo Cresima”, ragazzi/e di IIIa Media e Ia Superiore. 

COMMISSIONE CATECHESI VICARIATO 
 

Lunedì 21 marzo alle ore 21.00 presso i locali del vecchio Oratorio di Omegna si riunirà la 
Commissione di Vicariato per la Catechesi e Liturgia. 

INCONTRO COMMISSIONE ECONOMICA PARROCCHIALE 
 

Mercoledì 23 marzo alle ore 20.45 presso la Casa Parrocchiale si riunisce la Commissione 
per gli Affari Economici della Parrocchia per esaminare il resoconto finanziario dell’anno 
2010 e gli eventuali interventi per l’anno 2011. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

Martedì 22 marzo avrà inizio la visita alle famiglie per la tradizionale Benedizione Pasquale 
seguendo un calendario che verrà distribuito prima. Inizieremo da Arzo e Ricciano. 
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BANCO DI BENEFICENZA 
 

Si raccolgono in casa parrocchiale i doni per il Banco di beneficenza, sono gradite bottiglie di 
vino con etichetta. 
 

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 
Importanza del Canto 
I fedeli che si radunano in attesa della venuta del Signore, sono esortati dall'Apostolo a cantare 
insieme salmi, inni e cantici spirituali (COL 3,16) 
Infatti il canto è segno della gioia del cuore (At 2,46) Perciò dice molto bene sant'Agostino: "Il 
cantare è proprio di chi ama", e già dall'antichità si formò il detto: "Chi canta bene prega due 
volte". 
 

TEMPO DI QUARESIMA 
 

La Quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità, impegniamoci a 
staccarci maggiormente dalle cose e a condividere con chi ha meno di noi. 
Digiuno: la norma del digiuno ci obbliga a fare un unico pasto durante la giornata e comunque 
a limitare al minimo la nostra alimentazione. Sono tenuti al digiuno tutti i maggiorenni fino a 
60 anni. 
Astinenza: la norma dell’astinenza proibisce l’uso di carni, cibi e bevande considerati ricercati 
e pertanto assai costosi. Sono tenuti all’astinenza tutti coloro che hanno superato il 14° anno di 
età. 
Sono giornate di digiuno e astinenza: il mercoledì delle Ceneri, il Venerdì Santo e il Sabato 
Santo. 
Sono giornate di astinenza: tutti i venerdì di Quaresima. 
 

Carità: la terza domenica di Quaresima e il Giovedì Santo saranno effettuate questue 
caritative, cioè, raccolte di fondi per le opere di carità. 
 
 

FESTA PATRONALE 
 

Sabato 26 marzo alle ore 8.30 inizieranno le operazioni di montaggio del “Tendone”. 
Rivolgiamo un invito a collaborare in queste operazioni preliminari della Festa di S. Giorgio. 


